
3 3

Che futuro si intravede dalla sommità di Brescia mo-
bilità? a pochi mesi dal suo insediamento ai vertici della 
controllata del Comune di Brescia, Valerio Prignachi, che 
coi trasporti ha un feeling particolare (è stato assessore 
durante l’ultima Giunta Cavalli), ha già preso confidenza 
col nuovo ruolo, preparandosi a vivere da protagonista 
stagioni importanti per la rete bresciana e provinciale.

Gli anni delle sfide sono ap-
pena all’inizio e corrono (in modo 
particolare) sui binari della metropli-
tana, il “cantiere zero” tra quelli che 
Brescia Mobilità gestisce e gestirà. 

Facciamo il punto della situa-
zione di questo ed altri progetti con 
il presidente della società pubblica 
di trasporti, Valerio Prignachi.

sulle rotaie del metrò. “Tre-
dici chilometri da S. Eufemia al 
Prealpino, 17 stazioni, 750 milioni di 
euro di investimento. Primo viaggio 
previsto: 31 dicembre 2012”. 

A raccontarlo così il Metrobus 
sembra cosa facile. Invece, nelle vi-
scere dei cantieri che punteggiano la 
città, c’è una buona fetta dello sforzo 
(concettuale oltre che economico) 
per i trasporti di domani. 

“Il metrobus pone questioni 
importanti – esordisce Prignachi–,  
perchè bisogna essenzialmente 
capire come vogliamo impostarne 
l’utilizzo. In poche parole vogliamo 
obbligare il mondo ad arrivare alle 
porte del metrò o, semmai, imple-
mentare la rete?” La risposta non la-
scia molti dubbi. “E’ inutile – incalza 

Prignachi - creare un sistema che 
sia di eccellenza senza migliorare 
quanto gli sta intorno.Per questo 
si pone la necessità di ragionare su 
come completare al meglio l’opera”. 

Ad oggi il metrò copre l’asse 
nord-sudest, ma serve altro. “Biso-
gna fare in modo che ci siano opere 
che completino il quadro di insieme. 
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Bisogna riqualificare la viabilità che 
si intreccia con le stazioni, specie 
con i tre punti fondamentali della 
linea, ovvero le stazioni Prealpino 
(la porta a nord, ndr) Poliambulan-
za, che sarà collegata al casello di 
Brescia centro, e S. Eufemia: tre 
scali che fungeranno da punti di in-
terscambio per l’utenza della metro-
politana”. Ecco dunque che i vertici 
del metrò serviranno “per drenare il 
traffico veicolare, a patto che siano 
efficienti e ben organizzati”.  

Questo il presente. Il futuro 
parla invece “del tratto da Lamar-
mora alla Fiera di Brescia, per cui 
si è fatto un primo passo concreto 
con la predisposizione del progetto 
per partecipare al bando per il finan-
ziamento. Certo, esiste un handicap 
relativo alla penuria di risorse, ma 
bisogna aprire un discorso sul so-
stegno economico con Regione e 
Governo centrale. Lo Stato mette a 
disposizione un budget totale di 150 
milioni di euro: per l’estensione ne 
servirebbero altri 80. Già riuscire 
ad ottenerne una parte sarebbe un 
risultato importante”.

L’eventuale prolungamento 
del percorso del metrobus potrebbe 
però interessare anche il territorio 
provinciale: “una rete di qualità deve 
confrontarsi col sistema ferroviario, 
che aumenterebbe l’offerta delle reti 
di trasporto extraurbane. Anche in 
questo caso le valutazioni da fare 
sono numerose però. Giusto per 
fare un esempio, perché la stazione 
di Castegnato non potrebbe diven-
tare il punto di partenza di un ramo 
leggero di tram, che permetta agli 
utenti della tratta Brescia-Iseo-Edolo 
di connettersi con la linea Milano-
Venezia. Una rete di tram urbana 
potrebbe essere un esperimento da 
non trascurare. Anche la Valtrompia 
potrebbe rappresentare una ideale 
prosecuzione in chiave metrò”.

La copertura finanziaria resta 
però la grande incognita, anche in 
base alle prospettive di una mobilità 

con un saldo ambientale migliore: 
“Alimentiamo le nostre risorse – 
spiega Prignachi – con i proventi 
del mercato dell’auto, con le accise 
o l’Ipt, ma se questi calano, magari a 
causa di un minor utilizzo dei mezzi 
privati, dovremo trovare altre forme 
di introito.  Di certo possiamo sfo-
zarci di diminuire i consumi”.

Pensare in grande. Per quanto 
sia già sufficientemente ramificata 
l’attività di Brescia Mobilità po-
trebbe, secondo Prignachi, crescere 
ancora sotto molti punti di vista. “Il 
sistema – ribadisce – va reso più ef-
ficiente  grazie al ricorso alle nuove 
tecnologie, mettendo in sinergia   più 
aziende e razionalizzando le reti così 
da migliorare la qualità del servizi”. 
Sulla questione sinergie Prignachi 
va più a fondo: “se costruiamo dei 
partenariati dobiamo farlo con la 
logica delle cooperative, pensando 
ad una sorta di federalismo dei 
trasporti. Quindi non possiamo non 
entrare in contatto con le reti delle 
altre province, cominciando ad 
ipotizzare a come omogeneizzare 
il tutto. In che modo? Magari pen-
sando ad unificare i titoli di viaggio, 
facilitando lo spostamento lungo 
assi inteprovinciali”.

Ampliando ulteriormente il 
ragionamento si torna a parlare di 
Corridoio 5. “In questo futuro asse 
Brescia avrà una posizione baricen-

Il futuro della metropolitana parla invece del tratto 
da Lamarmora alla Fiera di Brescia, per cui si è fatto un 
primo passo concreto con la predisposizione del progetto 
per partecipare al bando per il finanziamento. Ma servono 
altri 80 milioni di euro.

Per completare l’efficacia del metrò si dovrà riqua-
lificare la viabilità che si intreccia con le stazioni, specie 
con i tre punti fondamentali della linea, ovvero le stazioni 
Prealpino (la porta a nord, ndr), Poliambulanza, che sarà 
collegata al casello di Brescia centro, e S. Eufemia.
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trica mentre Montichiari sarà una 
stazione di porta, cui connettersi col 
trasporto privato”. 

“A Brescia invece la stazione 
sarà il fulcro del trasporto pubblico 
locale, uno snodo importantissimo 
che dovremo rendere il più fluido 
ed efficace possibile”. 

Per cui il ragionamento va fatto 
“sulla qualità, pensando a migliorare 
tutto il sistema trasportistico. Un 
sistema che deve funzionare bene 
altrimenti come società avremo dan-
ni economici. Invece io voglio dare 
servizi migliori, offrendo mobilità 
che funzioni e che possa influenzare 
le attività socioeconomiche, come 
ad esempio il turismo. Una rete ben 
concepita può fare molto in questo 
senso”.

Tra bilanci e prospettive. Po-
chi mesi (l’ex assessore provinciale 
è in carica da giugno) non sono ov-
viamente sufficienti per poter parlare 
di bilancio. Eppure Prignachi non 
tentenna, mostrando di avere le idee 
ben chiare sul presente della società 
e, soprattutto, su quello che dovrà 
essere il futuro.

“Ho trovato una realtà ben 
sviluppata, questo è certo, ma c’è 
da lavorare. Bisogna senza dubbio 
prestare particolare attenzione alla 
gestione finanziaria, dialogando 
in modo costruttivo con i soggetti 
interni (il Comune di Brescia, ndr) 
ed esterni”. Ma non basta: per Pri-
gnachi esiste anche un problema di 
comunicazione. 

“Credo – ammette – sia passata 
troppo sottotraccia la dimensione  
della conoscenza di come stiamo la-
vorando. I bresciani non hanno piena 
consapevolezza di cosa stia dietro al 
sistema dei lavori per la metro e per 
il miglioramento della rete traspor-
tistica locale. Bisogna stimolarli ad 
utlizzare il mezzo pubblico e questa 
azione va vista come un fattore rile-
vante della produzione”. 

Le soluzioni? “Recuperare la 
dimensione del rapporto tra la città 
e i cantieri, come per altro già fatto 
all’inizio dell’avventura del me-
trobus, rivedere il sito web, creare 
insieme all’Associazione di imprese 
che stanno eseguendo i lavori per la 
metropolitana una sala visite per chi 
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voglia misurarsi con il progetto”. A 
dire il vero non si possono dimen-
ticare le polemiche che riguardano 
proprio la tempistica delle opere. 
Come sempre si può fare di più e 
di meglio.

Non c’è però solo il metrò nei 
pensieri del presidente di Brescia 
Mobilità. Una questione rilevante 
riguarda, ad esempio, le aree sosta. 
Secondo Prignachi “la politica che 
punta a realizzare nuovi parcheggi 
è corretta, anche nell’ottica della 
metropolitana. E’ un sistema inte-
grato la carta vincente per cui non 
possiamo pensare che la gente, 
in futuro, abbandonerà al 100% 
l’auto a favore dei mezzi pubblici. 
L’obiettivo è quello di una mobilità 

che pensi anche alle esigenze degli 
automobilisti: parlo di parcheggi 
integrati con percorsi pedonali, 
depositi di biciclette (vedi progetto 
Bicimia, che andrà potenziato) e 
altro: il sistema deve essere coerente 
nella sua interezza”. 

C’è poi la questione Brescia-
hinterland, ovvero quella cintura di 
14 Comuni con cui il capoluogo si 
relaziona. 

“Non possiamo sempre na-
sconderci dietro l’alibi della man-
canza di risorse finanziarie: bisogna 
far lavorare le teste e pensare a 
progettare modalità di trasporto che 
tengano conto degli spazi urbani e 
dei loro cambiamenti. Aspetto di 
cui anche il Pgt dovrà tenere conto 

in fase di stesura”. Nel complesso 
Prignachi sa di essere a capo “di un 
gruppo articolato, in cui esistono 
competenze di alto livello che vanno 
coordinate e messe a sistema: c’è un 
mix tra tecnica e politica aziendale 
che deve fare capo a presidente e 
Cda. Oggi i costi della governance 
sono ridotti rispetto al passato ed il 
tema dell’efficienza parte anche da 
una corretta politica dei costi”. 

“Bisogna infine mostrare la 
capacità di integrare: non si può fare 
integrazione restando ognuno  a casa 
propria. Ora attendiamo di capire 
quale sarà il nostro budget per il 
2010, poi agiremo di conseguenza”.

rosario rampulla
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